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Audizione volontaria del leader repubblicano 
La valigia con i cento milioni? «Una balla» 
Ha conosciuto la donna del boss Pulvirenti? 
«Sì, ma ho parlato con lei solo cinque minuti» 

I magistrati si riservano una decisione 
sulla richiesta di autorizzazione a procedere 
dopo aver esaminato la sua deposizione 
Oggi sarà sentito Fleres, neodeputato del Pri 

Giumella: «A domanda non rispondo» 
i costretti ad ascoltare il suo spontaneo monologo 

Aristide Qunnoita 

Estradizione 
Èanivató 
Iatólare 

" « N A P O L I . . D o p o dieci anni 
di Iattanza e ritornato in Italia 
accompagnato da tre carabi
nieri, Corrado lacolare, 0 brac
c io destro di Raffaele Cutolo. 
c h e c o n o s c e tutti 1 segreti re
troscena della trattativa effet
tuata fra cankirra. Brigate Ros
se, uomini politici e servizi se-

. greti per la.liberazione di Ciro 
Cirillo, l'assessore de seque
strato a Napoli il 27 aprile del 
1981 e liberato dietro il. paga
mento di un riscatto di un mi
liardo e quattrocentecinquan-
ta milioni. • -

Coixado lacolare è stato du
rante quella trattativa l ' o m 
bra» di Vincenzo Casillo, ucci
s o in un attentato nel 1983 a 
Roma, ed è quindi a cono
scenza non solo di quanto è 
avvenuto all'interno del carce
re di Ascoli, m a anche degli in
contri avvenuti fuori,durante! 
quali Casillo ebbe contatti c o n 
uomini della De e del servizi 
segreti e c o n esponenti della 
'ndragheta. 

Arrestato più di un anno la, i 
suol difensori hanno cercato In 
tutti i modi di evitare l'estradi-
zìone da Montevldco. Tentativi 
inutili visto c h e persino la su
prema corte uruguaiana ha re
spinto le eccezioni presentate 
dai legali. Cosi l'altra sera la 
polizia sudamericana lo ha 
consegnalo a tre carabinieri 
c h e « « n o andati a prelevarlo. 

Maradona 
Il processo 
rinviato 
«per stress» 
a V N A F O a Ésu i to Immedia
tamente rinviato al 2 luglio il 
processo contro Armanti o Ma
radona e d u e suoi amici. Feli
c e Pizzu e Giuseppe Suarato, 
accusati di detenzione « ces 
sione di cocaina. AI giudici 
della nona sezione penate il 
calciatore ha fatto pervenire 
un certificato medico nel qua
le si afferma c h e essendo in te
rapia e sotto stress derivante 
da problemi psicologici, potrà 
essere disponibile per presen
ziare al processo entro la pri
m a m e u di ottobre. 

Assente dall'aula anche 11 
difensore di Maradona, Vin
c e n z o Siniscalchi, per proble
mi di salute. Il tribunale d o p o 
una breve camera di consiglio, 
ha deciso, nonostante il parere 
contraria del Pm Luigi Bobbio, 
di concedere un breve rinvio, 
appena cinque giorni, non rite
nendo di dover separare la po
sizione del calciatore da quella 
degli altri due Imputali. 

Assente il principale prota
gonista della vicenda le atten
zioni sono state tutte rivolle ai 
due coimputati. Felice Pizza 
ha affermato di non saper nul
la di droga, di non averne mal 
vista e eli non sapere nemme
n o che significa questa parola. 
Le donne, quelle si. «Siamo 
usciti c o n qualche ragazza, ma 
non della malanapoli c o m e 
qualcuno ha scritto. Le ragaz
ze andavano fin sotto casa di 
Diego». 

Gunnella ha reso ieri una deposizione spontanea 
ai magistrati di Catania. Un monologo, non un in
terrogatorio. Il leader repubblicano gioca d'anti
cipo. Adesso, i magistrati valuteranno in tempi 
brevi le sue dichiarazioni. Oggi verrà ascoltato 
Salvo Reres, neodeputato regionale del Pri. Ha ri
cevuto, nei giorni scorsi, un invito a comparire da
vanti ai giudici della Procura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. «CI slete nel po
meriggio? Allora vi vengo a tro
vare». Una telefonata nella pri
ma mattinata e alle 17 in punto 
Aristide Gunnella si è seduto 
davanti ai magistrati. Aveva fat
to sapere c h e si sarebbe pre
sentato spontaneamente «gio
vedì mattina». Ieri, invece, ha 
cambiato idea. Poche parole 
con I giornalisti prima di salire 
negli uffici della Procura e per 
«far cessare le fantasie del gior
nali» e poi, d u e ore e mezza di 
monologo davanti al sostituti e , 
al procuratore capo . Gunnella ' 
non si è fatto Interrogare. Ha 
giocato d'anticipo, anche que
sta volta. Ha reso una «deposi
zione spontanea». Aveva detto 
c h e avrebbe rinunciato alle 
sue garanzie. Invece non lo ha 
latto. Perché? «Non mi sono 
posto questo problema, lo non 
sono un esperto in questioni 
procedurali». Alla fine della de- ' 
posizione, u n o scarno comu
nicato dei magistrati: «Gli ele

menti acquisiti nell'audizione 
e quegli altri finora emersi sa
ranno attentamente, e in tempi 
brevi, valutati ai fine dell'ulte
riori determinazioni in confor
mità alle regole procedlmenta-
li ed alle esigenze investigati
ve». Il deputato repubblicano 
si è detto •totalmente estraneo» 
alla vicenda del «supermarket» 
elettorale c h e ha fatto finire in 
carcere il suo braccio destro 
catenese. Alfio Pulvirenti, pri
m o dei non eletti nella Usta re
pubblicana. 

Assieme all'ex vicepresiden
te della commissione siciliana 
antimafia, giovedì scorso, sono 
stati arrestati una quarantina 
tra candidati, politici, boss e 
gregari di un clan. Quello di 
Giuseppe Pulvirenti, «u Mal-
passotu», che assieme all'indu
stria del racket dell'estorsioni, 
in vista della campagna eletto
rale, aveva messo In piedi una 
vera e propria Impresa per il 
commercio delle preferenze. 
Tra I suoi clienti non c'erano 

soltanto candidati «sfortunati», 
ai quali la cosca aveva pro
messo un appoggio c h e poi 
forse non ha dato. Nei prossi
mi giorni, in qualità di testimo
ni o di indagati, verranno inter
rogali alcuni neodeputati re
gionali. Nelle prossime ore, 
verri sentito Salvo Fleres, se
condo degli eletti nella lista re
pubblicana. Ha ricevuto nei 
giorni scorsi un invito a com
parire davanti al magistrato. In 
alcune intercettazioni telefoni
c h e viene fatto, tra gli altri, an
c h e 0 s u o nome. Fleres, Il 16 
giugno ha accumulato 1 Imita 
preferenze, un migliaio in più 
di AMo Pulvirenti. 

Gunnella è rimasto por circa 
2 ore e mezza davanti ai magi
strati. Ha detto di essere venu
to a Catania soltanto )'8 giù-
S i o , per un comizio elettorale, 

i essere rimasto in città appe
na alcune ore. Lidia Brundo? 
Lei, la donna del boss Angelo . 
PuMrentl, lo tira in ballo in di
verse telefonate, parla di ac
cordi stipulati direttamente 
c o n II leader del Pri siciliano, 
dice c h e aspetta da lui 1 soldi 
pattuiti. Lui, Gunnella, smenti
sce tutto. Ammette che quella 
donna l'ha incontrata. «Soltan
to per cinque minuti», afferma. 
Non sapeva però chi fosse 
neppure quale nome avesse. 
•Mi ha panato di acquisti di ab
bonamenti teatrali, in cambio 
di appoggio elettorale, ma io 
h o rifiutalo qualunque accor
d o perché contrario ai nostri 

principi», ha dichiarato l'ono
revole al magistrati. 

E le intercettazioni telefoni
che? I cento milioni di cui 
qualcuno parla e c h e lui avreb
be dovuto versare? «Balle, fan
tasie dei giornali», dice Gun
nella. Lui per sostenere Pulvi
renti, il suo candidato catane-
se, ha messo mano al portafo
glio, ha firmato assegni del suo 
conto conente personale. 
Quattro milioni prima, più altri 
cinque dopo. Una bazzecola 
dice il deputato repubblicano. 
E lancia oscuri messaggi rivolti 
a chi la campagna elettorale 
«se l'è fatto dando fondo ad 
enormi spese». Di questi «spre
chi», lui adesso vuole conto e 
ragioni. E annuncia nuova
mente: ricorso al magistrato e 
all'alto commissario contro la 
mafia. Insomma: tutti c e l'han
no con lui e lui è soltanto «un 
perseguitato». 

Da chi? Dalla stampa: «Con
tro le c o s e c h e hanno scritto i 
giornali mi riserbo di agire le
galmente». Da La Malfa: «Che è 
il vero nemico del partito re
pubblicano e che sta rovinan
d o il Pri». Poi un attacco a Enzo 
Bianco: «lo non parlo con lui, 
non scendo al suo livello, sen
za Alfio Pulvirenti il Pri non sa
rebbe stato il secondo partito a 
Catania». 

Gunnella parla c o m e un vul
cano. Con i giornalisti, c o m e 
aveva fatto poco prima con i 
magistrati. Ha giocato d'antici
po. Si e presentato spontanea

mente. Una mossa c h e è stata 
interpretata c o m e un tentativo 
per bloccare la richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
suoi confronti già decisa dai 
magistrati. Forse anche una sfi
da, la sua. Adesso, per poterlo 
interrogare, per chiedere ulte
riori chiarimenti, per chiarire 
gli elementi emersi dall'inchie
sta, i giudici devono avanzare 
formale richiesta al Parlamen
to. Gunnella, in ogni caso, sa
rebbe il primo a chiedere che 
l'autorizzazione a procedere 
venga concessa nel pio breve 
tempo possibile. Almeno cosi 
dice. I magistrati sono di po
c h e parole. Ma mettono l'ac
cento più volte sulle «sponta
nee dichiarazioni». Sembra un 
messaggio chiaro. C'è ancora 
molto da chiarire. «Gunnella è 
un deputato nazionale - ha af
fermato il procuratore aggiun
to Mario Busacca prima c h e 
l'esponente repubblicano ve
nisse ascoltato - e con i depu
tati non ci possiamo muovere 
se non entro certi limiti». An
c h e questo sembra un messag
gio chiaro. Decisive per chiari
re la posizione dell'esponente 
repubblicano saranno quindi, 
le prossime ore. Intanto le in
dagini dei magistrati procedo
no .Si cercano riscontri al traffi
ci elettorali anche nei conti 
correnti di alcune banche ca
tenesi, oltre c h e nelle schede 
già votate ( a migliaia) c h e 
vengono passate al setaccio 
una per una. 

Napoli, «accolta e respinta» una sentenza della Cassazione per otto camorristi 

«Rimettete in libertà quegli ergastolani» 
Ma la corte d'Assise boeda Carnevale 
Resteranno in carcere gli otto ergastolani che doveva
no, sulla base di una sentenza della prima corte di 
Cassazione, tornare in libertà oggi. La corte di Assise 
partenopea, ha emesso ieri tre ordinanze, la prima ac
coglie la decisione della Cassazione, la seconda ordi
na l'arresto degli imputati condannati all'ergastolo, la 
terza stabilisce precisi obblighi per gli altri imputati 
che sono stati messi in libertà in attesa dell'appello. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

, 1 * * * * * 

••NAPOLI. La sentenza e sta
ta clamorosa: otto ergastoli 
comminati ad un clan della ca
morra, quello dei Magliulo di 
Afragola, per un omicidio av
venuto nell'ambito della faida 
c o n una banda rivale, quella 
del Moccla. Nella sentenza di 
primo grado erano coinvolti 
tutti: presunti capoclan. man
danti, esecutori materiali. In 
più il tribunale aveva deciso di 
far tappezzare tre comuni (fra 
cui Napoli) c o n manifesti c o n 
l'estratto della sentenza, e d 6 
la prima volta c h e questo av
viene a lmeno In Campania. 
L'altra sera, e giunta la doccia 
fredda: la prima sezione della 
Cassazione, quella presieduta 
da Carnevale, ha emesso una 
sentenza secondo la quale gli ',. 
imputati dovevano essere ri-
messi in libertà. «Nel computo 
della carcerazione preventiva 
non è stato conteggiato il pe

riodo di sciopero effettuato da
gli avvocati partenopei dal 22 
marzo al 14 maggio.» 

A sospendent i termini della 
detenzione era «tata una ordi
nanza della corte di Assise. 
Uno del difensori, l'avvocato ' 
de Antonellis. si era presenta
to, pero In aula ed affermando 
che , pur condividendo le moti
vazioni dell'astensione. Inten
deva assolvere al suo manda
to. E nominalo difensore d'uffi
c i o di tutti ( l i Imputati, nella 
stessa, udienza presenta una 
istanza di •carcerazione per I 
suol difesi. Respinta la richie
sta, chiaramente un escamota
ge, Il procedimento viene so
speso e riprende al termine 
dell'astensione. L'avvocato de 
Antonellis, a questo punto 
Inoltra un ricorso in Cassazio
ne. Corrado Carnevale condi
vide le ragioni avanzate dal le
gale e dal suo collega Valerio 

Il giudice Corrado Carnevala 

De Martino, e d emette una or
dinanza nella quale annulla 
quella della corte di Assise, ma 
fa anche di più: ordina c h e il 
provvedimento sia esteso a tut
ti gli Imputati del processo, an
c h e quelli c h e non avevano 
presentato ricorso. La notizia 
ha avuto un effetto dirompente 
e l'altro giorno tutti erano 
pronti a scommettere c h e gii 

, otto ergastolani in attesa del
l'appello, sarebbero stati libe
rati ieri mattina. Invece i giudi

ci della corte d'Assise hanno 
risposto a Carnevale con tre or
dinanze ineccepibili: con la 
prima hanno accolto le dispo
sizioni della Cassazione: c o n 
la seconda hanno applicato U 
decreto Martelli (proprio quel
lo contro cui gli avvocati ave
vano effettuato 53 giorni di 
sciopero) e ha ordinato l'arre
sto degli otto ergastolani, libe
rati appena un attimo prima; 
c o n la terza hanno disposto 
per gli altri otto imputati messi 

in libertà l'obbligo di firmare 
tutti I giorni alle 19 il registro 
dei sorvegliati speciali. 

I clan Moccla e quello del 
Magliulo, protagonisti del pro
cesso e del clamoroso caso, 
sono in lotta da anni, uno 
scontro Inevitabile se si consi
dera che operano nelle stessa 
zona (Afragola) in provincia 
di Napoli e nella stessa area 
(Formia) nel basso Lazio. Una 
guerra senza esclusione di col
pi che ha visto quindici anni fa 
anche un delitto commesso da 
un ragazzo, non ancora quat
tordicenne (e per questo non 
imputabile), nel cortile di Ca-
stelcapuano, il tribunale di Na
poli. 

II presunto capo del clan 
Magliulo sarebbe Vincenzo 
Magliulo, nato a Casalnuovo, il 
primo gennaio del 1948. Ma
gliulo 6 stato consigliere co
munale De di Afragola. «La sua 
•familiarità" c o n la politica del
l'amministrazione comunale -
scrtvono I Carabinieri del grup
po Napoli II in un rappor to -
gli ha consentito di aggiudicar
si, tramite prestanome, nume
rosi appalti pubblici. Sarebbe
ro stati legati a questo clan, se
c o n d o gli investigatori, anche 
due consiglieri comunali della 
De di Afragola, Paolo Sibilio e 
Francesco Salzano, assassinati 
il 10 marzo del 1988 in un ag
guato camorristico. 

Sanremo, inchiesta sul Festival 
Direttore artistico del Casinò 
consegnò le tangenti 
agli amministratori corrotti? 

QIANCARLOLORA " 

• • SANREMO. Altro avviso di 
garanzia per lo scandalo tan
genti Festival della canzone 
italiana di Sanremo. Ne è desti
natario il maestro Sergio Nan
ni, fino allo scorso anno diret
tore artìstico del Casinò, ed era 
trasferitosi a Milano dove gesti
sce una agenzia teatrale. IT rea
to ipotizzato è sempre lo stes
so: corruzione. Nanni avrebbe 
fatto da tramite tra Adriano 
Aragozzini e gli amministratori 
comunali di Sanremo ai quali 
sarebbero andate tangenti per 
un ammontare di 870 milioni 
di lire. Bustarelle per aggiudi
carsi l'organizzazione del Fe
stival edizione 1989-19S0 e 
battere la concorrenza rappre
sentata da Ravera-Bixio. A Ro
ma Aragozzini vantava l'ap
poggio di De Mita e di Biagio 
Agnes, a Sanremo, invece, sa
rebbe andato molto più per le 
spicce ricorrendo alle tangenti. 

Due sostituti procuratori si 
stanno occupando delle Inda
gini, Francesca Nanni e Paola 
Calieri, indagini «ravvivate» dal
la denuncia del capogruppo 
consiliare del Pds Carlo Barillà, 
il quale ha consegnato alla 
magistratura anche una cas
setta con la registrazione di 90 
minuti di telefonate che mette
rebbero nei guai almeno altri 
tre personaggi di spicco nel 
mondo politico sanremese ed 
appartenenti alla Democrazia 
cristiana. 

Vediamo quali sono, fino a 
questo momento, I personaggi 
del Festival Story: Guido Feri, 
44 anni, di Arcidosso (Grosse
to), personaggio di mezzo 
spicco della De grossetana, ar
restato il 12 giugno e scarcera
to nove giorni dopo; Antonio 
Gerinl, nobile romano, impre
sario teatrale che il 18 gennaio 
scorso fu il primo ad accusare 
Aragozzini e a parlare di tan
genti: Nicola Prisco, gestore 
del «Piccola Puglia» di Ospeda-
letti. frequentato da personag

gi della De; Giuseppe Fassola, 
ex assessore al turismo ed al
l'epoca repubblicano ed ora 
democristiano, ancora in car
cere; la sua compagna Wanda 
Rurale che avrebbe riscosso 
100 milioni di lire da due libret
ti al portatore (ma si dice che 
la tangente per Fassola fu di 
200 milioni); l'aw. milanese 
Roberto Taurini che avrebbe 
fatto da tramite tra corruttore e 
corrotti, socio del night club «M 
pascià» sorgente proprio di 
fronte al Casino e nelle serate 
del festival frequentautsirnoda 
organizzatori, cantanti, politici 
e jiomailsti 

Qualcuno dei desHnatarlde-

gli avvisi di garanzia, come 
iiuseppe Fassola, si e valso 

della facoltà di non risponde
re. Altri, invece, avrebbero par
lato. E sarebbero usciti fuori 
nomi di personaggi democri
stiani che ancora oggi siedono 
in consiglio comunale, tanto 
che il capogruppo dei Pds, 
Carlo Barillà, ha chiesto le di
missioni del sindaco e della 
giunta per dare vita ad un'altra 
amministrazione. E molto pro
babile che in questo clima che 
non ò soltanto di confusione 
politica nell'ambito del penta
partito, ma anche di paura, si 

. faccia strada la proposta dì ri
nunciare, almeno per il 1992. a 

' scegliere l'organizzatore del 
Festival della canzone, la
sciando che sia la Rai apensa-

; re a tutto, passando all'Ente te
levisivo in patata bollente. San
remo ha due «gioielli»: i l casi
no, dove si gioca e si perde e 
che frutta una cinquantina cU 
miliardi all'anno, e 11 festival 
della canzone che1 ha reso ce
lebre la cittadina ligure in tutto 
il mondo. Sia l'uno che l'altro 

-hanno sempre provocato 
scandali e mandato In galera 

- buòna parte degli uomini che 
De e alleati avevano preposto 
per la gestione della cosa pub-

• Mica. • . • - - -

Processo Calabresi a Milano 
Solo dieci minuti d'udienza 
Poi èli avvocati offesi ^ 
decidono d cuora-la bocca 
••MILANO. Dieci minuti, 
non uno di pK>: tanto è dura- ' 
ta ieri mattina l'udienza per il 
processo Calabresi Causa di 
questa singolare brevità è 
stata la protesta di tre avvo
cati difensori (legali degli im-
ButatJ Francesco (accanai , 

aniele Gracis, Roberto Si-
bona e Giorgio Dell'Amico), -
che si sono rifiutati di parlare 
perché offesi dalle pesanti 
dichiarazioni pronunciate ' 
l'altro ieri nei loro confronti 
dal sostituto procuratore ge
nerale Ugo Dello Russo. Le 
invettive contenute nella re
quisitoria del Pg - che ha 
chiesto la conferma della 
sentenza di primo grado e 
quindi la condanna di SoM. 
Pietrostelani, Bompressi e 
Marino - non hanno rispar
miato nessuno. Gli apprezza
menti sono piovuti sugli im
putati (tanto che Pietrostefa-
ni ha annunciato di voler 
querelare l'irruento magistra
to) , sui giornalisti (definiti 
«utili idioti»), sugli intellettua
li («stupidi buoi»), ed in mo
do particolare sugli avvocati 
di alcuni imputati minori, ex
militanti di Lotta Continua 
accusati di una serie di rapi
ne. Si è permesso di accusar
ci di mancanza di serietà 
professionale» - hanno scrit-
to in un documento gli awo- ' 
cati Annoni, Mittone e Cata

lano— «Non riteniamo di do
ver rispondere all'insulto, 
che è' sempre indice di c a 
renza di argomenti e che, nel 
caso di specie, rappresenta 
un gravissimo danno all'Av
vocatura. Deploriamo pero 
che questa Corte abbia per
messo tali fatti 

Al presidente della Corte 
D'Assise d'Appello non è ri
masto altro che prendere at
to della protesta - il Pg Ugo 
Dello Russo non ha battuto 
ciglio, e solo più tardi ha af
fermato di essere stato frain
teso d?. difensori, dei qusS 
non intendeva mettere in 
dubbio le capacità professio
nali - ed aggiornare il dibatti
to a questa mattina. Sarà an
cora il turno dei difensori de
gli Imputati minori, e si sa già 
che prenderà regolarmente 
la parola - pur associandosi 
alle accuse lanciate dai col
leghi - l'avvocato Giuliano 
Pisapia, codifensore di Da
niele Gracis: «Risponderò al
le ingiurie del sostituto pro
curatore generale Dello Rus
so nelle sedi opportune, e ho 
già inoltrato un esposto al 
Consiglio superiore della 
magistratura - spiega Pisapia 
- mentre dinanzi alla Corte 
risponderò alla mancanza 
assoluta di argomentazioni 
giuridiche e probatorie d d -
r accusa». 

CHE TEMPO FA 

&-
.« 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fatela di alta pres
sione che dall'anticiclone delle Azzorre si 
estendeva verso l'area mediterranea si è 
spazzata in due parti. Quella più consisten
te fa parte dell'anticiclone atlantico e l'al
tra, quella che Interessa l'Italia, tende a di
minuire gradualmente. Questo nuovo indi
rizzo della situazione meteorologica per
metterà alle perturbazioni atlantiche, nel 
prossimi giorni, di portarsi verso la nostra 
penisola. Il tempo quindi tende verso un 
lento, graduale peggioramento con una 
conseguente diminuzione della temperatu
ra. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali inizialmente cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso; durante II corso della gior
nata tendenza ad aumento della nuvolosità 
ad Iniziare della fascia alpina dove sono 
possibili piovaschi Isolati successivamente 
sulle regioni padane. Su tutte le altre locali
tà della penisola e sulle Isole prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: calmi. 
MARI:calml. ' 
DOMANI: sulle regioni settentrionali cielo 
nuvoloso con piovaschi sparsi localmente 
anche a carattere temporalesco. Sulle re
gioni centrali e meridionali prevalenza di 
cielo sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad Iniziare dalla fascia tir
renica centrale. 

T I M P m A T U I M I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Varai In 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 

17 
18 
23 
22 
18 
18 
23 
22 
22 
17 
18 
19 

36 
34 

15 
2» 
32 
32 
30 
26 
34 
33 
28 
31 

L'Aquila 
> Roma Urbe 
nomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
8. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Perugia 12 31 Alghero 
Pescara 17 30 Cagliari 

T K M M D I A T U I U I A U . V S T C R O 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxellos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
10 
10 

e 
14 
15 
12 
18 

16 
34 
25 
19 
17 
25 
18 
27 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
17 
19 
19 

- Ì T 
21 
17 
22 
22 

" 2 3 
19 
17 
17 
19 

12 
20 
19 
16 
16 
14 
13 
22 

31 
30 
25 
30 
30 
28 
28 
29 
32 
29 
28 
30 
28 
38 

19 
37 
30 
30 
22 
19 
21 
31 

ItaliaRadio 
a Frequenze 
FREQUENZE IN MHz Alessandria 1 0 1 4 » Agrigento 107.800: 
Arem 106,400: Aro» 99.800; Asce! PY*» 105.50tt A d 
10UOO: Avtffno 87.500; Bari 87.600; stano 101 J55Mlma-
m 91.700; M 104.550; retane 94.500 / M.75Ò7Ì7M0: 
tumulto 105.7» Brasca 8 7 * » t 89200; BrtnM 104400: 
Cagtan 105.800; tarrnotasso 104,900 / 105J0O: Catara) 
103500; Catanzaro 104.500 / 108.000: 0 * 8 1 0 8 3 0 0 / 
1CO500 /103.900; Con» 98.750 / 88,900; Cremona 90350 / 
104.100; ChtavaocNa 98.900; Cuneo 105350: mandano 
«3.800: Emool 105800; Fonai 101700; Fatma 105.800; 
Fogo* 90000/ 87.500; Fori 87.500; Frashm 1055», Geno-
va 88.550 I 94250; Gorbia 105.200: Grooelo 92.400 / 
104.800: Imola 87.500; Impela 88200; tamia 105.300: L AcM-
la 100300; La Spula 105200 /108.650: Latina 97.600: u n a 
100800 ' 96250; u n o 90.900; Livorno 105.800 /101200: 
lucci 105.800; Macerala 105.550 / 102200: Mantova 
107300; Massa Carm 105.850 /105900; Milano 91.000; 
Menu» 89.050; Modena «4.500; Montato* 92.1 OR rtnoi 
8&000 / 9*400; Novara 91350: Ontano 10SJO0 I 1 ( 8 * » 
Padova 1073» Parma92.000/104200: Fa»* 104.100: Pen
ale 105.900 / 91250; Pacarsi 90.9507104.100: Pordenone 

Pescara tOMOO /104.300; Poa 105800; PttMa 95800; Ra
venna 94.650; fegato Carati* 89.050: Regolo Ernia 96200 / 
97.000: Roma 97!8xr. Rovigo 96.650: Pjèfi102200; Salerno 
•6.600 / 100.850: Savona 92.500: Sanati 105.800: Sana 
103500 / 94.75C; Srawa 104300; Sondrio 89.100 / W.900; 
Teramo 106.300: Terra 10780», Torino 104.000: Treviso 
107300: Trento 103.000' 103300:Tite» 103250/105250: 
Udini 105200. Urtano 100200;Vaklarno 105.900: Varese 
90.400: Veneta 107300; Vetta! 104.650: Vicenza 107300: 
Viterbo 97.050. 

TEUF0NI0W791412.06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
!_ 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L, 508.000 L> 255.000 
Per abbonarli: «memento sul eco. n. 29972007 Ma-
stato all'Unita SpA, via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo proso gli uffici propagao-

dadriteSoionleFtxlCTMdonldalPdi 
Tariffe pubblicitarie 

Amod. Cmrn.39 » •10) 
Commerciate feriale L. 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L 51 S.OOO 

Finestrella Spagina feriale L 3.000.000 
Finestrella l« pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella !• pagina festiva L 4.000.000 : 

M«x»cbettedTtestat»L1.6O0.0O0 
Redazionali L. 630.000 

J^anr-Len»JI.-Conceja.-Aste-Appara 
Feriali L 530000-Sabatoe Festivi L 600.000 
A parola: Necrologie-paiL-tuttoL, 3.500 

EroivormclL 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34. forino, tei. 0 1 1 / 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nlgl spa. Roma - via dei Pelassi, 5 

M i l a n o - v i a C i n o d a Pistola, 10 
Ses spa, Messina • via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Qmas 

12 l'Unità 
Giovedì 
27 giugno 1991 

fi 


